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a) persistenza dello cause che diedero luogo alla sospen-
stono ;

b) negligenza abituale o mancanza grave in servizio o con-

tro la disciplina;
c) inosservanza del segreto imposto negli affari di ser-

vizio;

d) mancanza di riserva cha lela l'interosso di privati;
e).mancanza contro l'onoro ;
f) condanna ad una pena oceedento i sei giorni di car-

cere.

Art. 17.

La censura puo solo darsi per iscritto dal ministro o dal sotto

segretario di Stato.
La sospensione fino a due mesi ò pronunciata dal ministro; la

sospensiono a tempo maggiore o a tempo indeterminato parimenti
pronunciata dal ministro, ma l'impiegato sospeso deve essere

entro un meso sottoposto al Consiglio di disciplina ; in seguito al
parere del Consiglio, il ministro delibera definitivamente sulla pu-
nizione da inflggere.
In caso urgento o grave, ancho il direttore d'un ufficio può so-

spondere un suo impiegato, ma devo farne immediatamento rap-
porto al Mmistero.

Art. 18.

La revocazione e la destituzione si fanno con doeroto Reale, su
parere del Consiglio di disciplina.
Nel caso di destituzione con la clausola dolla perdita del di-

ritto alla pensione o alla indonnità, devo essere consultata la

Commiss¡ono speciale a norma dell'art. 183 lott. d del R. docreto
2l febbraio 1803, n. 70.

Del Consiglio superiore.

Art. 19.

Il ministro della pubblica istruziono è il presidente del Consi-
gho superioro di Antichità e Belle arti. Egli nomina tra i mem-
bri del Consiglio un vice presidento del Consiglio, il quale pre-
siede lo sezioni riunite del Consiglio e della Giunta, quando egli
non intervenga alle adunanze.

11 vice presidento dura in carica tre anni: egli può essere ri-

confermato.

Art. 20.

Ogni seziono ha un vice presidente, scelto tra i membri di essa
dal ministro della pubblica istruzione: il vico presidente del Con-
siglio ð il vice presidento della sezione alla quale appartiene.

Art. 21.

In assenza del vico presidente, ogni sezione può delegaro uno

dei suoi membri, fra i presenti, a presiedero la seduta.

Art. 22.

I consigliori durano in carica tro anni o sono rieleggibili.
Art. 23.

Le elezioni dei tre consiglieri della sezione per l'arto contem-

poranca, che secondo l'art. Gl della legge spettano agli artisti
italiani, sono indetto almeno un meso innanzt il giorno fissato per
la votazione.

Art 21.

Sono elettort por il Consiglio suporiore diAntichith o Eellearti

gli artisti italiani compresi nello categorie seguenti:
a) artisti, lo opero dei quali figurano nello gallerio dello

Stato;
b) artisti acca3emtei o professari di discipline artisticho nelle

RR. Accarlemte et Istitutt di Be'lo arti;
c) pensionau artistici;

d) artisti ammessi ad esporre nello Mostro di Belloartina•
zionali ed interna7iOR&li (

e) autori di opere pubblicho per conto dello Stato in archi-
tettura, scultura e pittura;

f) insegnanti titolari o reggenti di disegno nello Regie
scuole ed Istituti tecnici e nelle RR. scuolo normalt del Regno;

g) licenziati dallo scuolo delle RR. Accademie o dei RR Isti-
tuti di Belle arti, architetti ed ingegneri civili, i quali, a giudizio
del Consiglio dei professori dellTstituto, abbiano dato prove pub-
bhche di esercitare l'architettura;

h) esereenti industria artistica, i quali, a giudizio del Con-

siglio dei professori di un Istituto artistico godano una rinomanza
nell'arto per qualche loro opera spaciale da potersi indicare come
titolo individuale;

i) artisti che per avere eseguito opero originali in archi-

tettura, scultura o pittura, il detto Consigliodeiprofessoriritenga
meritevoli di essere iscritti fra gli olettori.

Art. 23.

Il ministro dell'istruzione pubblica, ricevuti gli atti delle vota-
zioni avvenuti nel Regno, dichiara il risultato complessivo di esso
o propone al Re per la nomma a consiglieri effettivi e supplenti
del Consiglio superiore di Antichità e Bello arti gli artisti desi-
gnati dal maggior numero dei suffragi.

Art. 2G.

La sezione del Consiglio por le Antichità di parcro, a richiosta
del ministro, sullo questioni relative ai monumonti antichi, ai
musei, agli scavi, agli aequisti di oggotti di antichita o in gone-
rala su tutto ao cho possa interessare la tutela o la conserva-

ziono del patrimonio archeologico dolla nazione.
.

·

Art. 27.

La soziono per l'arto medioevale o moderna dà paroro, a richiosta
del ministro, sullo questioni relative ai monumenti e musei mo-
dioevah, sulle gallerie, sui restauri e gli acquisti d'oggetti d'arto
medioevalo e moderna, e su tutto ciò che possa interessare il pa-
trimonio artistica della nazione.

Art. 28.

La sezione dell'arte contemporanea dà parere, a rich·osta del

ministro, sugli Istituti di Delli arti o sulla Galleria nazionale di
arte moderna, sul Pensionato artistico, sulle esposizioni d'arto
contemporanea o in generale su tutto clð che possa interessare

l'incremento degli studi e della cultura artistica. Quanto alla
R. calcografia, si osserveranno le norme dell'art. 28 dolla legge
11 luglio 1907, n. 502.

Art. 20.

Il ministro può richiedoro quando 10 creda opportuno che il

Consiglio superiore deliberi secondo i casi a due o a tro sezioni
riunite.

Sono risorvati al Consiglio a tro sezioni riunito:
1° i pareri su proposto di loggi e di regolamenti, o su quo-

stioni d'mdolo generalo o di varia competenza, o per l°insegna-
mento artistico;

2° i parori sulle nomino senza concorsi ai posti di professori
titolari degli Istituti di Bolle arti;

3° i pareri sullo colpo dei professori degli Istituti di Balle
arti, quando importino la sosponsione por più di duo mesi o pena
maggiore.

Art. JU.

Il ministro, previo accordo col vice presidente, convoca il Con-
siglio e determina l'ordino del giorno da inviarsi a ciascun con-

sigliere almeno otto giorni prima della convocazione.

Art. 31.

Ogni vice presidente di sezione cura la regolaro distribuzione
degli affari tra i consiglieri della propria sezione.
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Art. 32.

La Giunta del Consiglio superiore 6, come il Consiglio, ripartita
in tre sozioni.
I membri della Giunta sono scelti dal ministro, tre da ciascuna

sezione del Consiglio.
Essi durano in carica tre anni: e non possono essere confer-
miti: pcssono bensi essere nuovamente nominati dopo un anno.

La soadenza nei primi.due anni è.determinata dalla sorte, riano-,
vändosi di anno in anno un terzo della Giunta. 11 sorteggio si
fšrå separatamente per ciascuna delle sezioni.
Tre funzionari della direzione generale delle Antichità e delle

Belle arti terranno l'uflioio di segretario, and per ciascuna se-

zione.

Art. 33.

11 Consiglio superiore e la Giunta possono fare di loro inizia-
tiva le proposte che stimeno opportune. Degli argomenti pero che
intendono discutere di loro igiziativa, devono avvisare il ministro
dieci giorni prima, afilúchè questo possa raccogliere o fornire le
opportune informazioni.

Art. 31.

Il Consiglio superiore à convocato dal ministro due volte l'anno,
in primavera e in autunno. Può essere convocato straordinaria-
mente ogni volta che il ministro lo reputi necessario.

A-t. 35.

La Giunta à convocata dal ministro ogni due mesi, o anche più
frequentemente ove se ne riconosca la necessita. Essa può essere
convocata intiera o per sezioni.

Art. 36.

Il direttore° genera'e delle Eelle arti o chi ne fa le veci, pub
intervenira alle adunanze del Consiglio superiore o della Giunta:
m clasonna sezione pub intervenire, per daro achiarimenti, il capo
della divisione competent .

Art. ST.

ulti i oonsiglieri residenti nella citta ove si riunisce il Con-

siglio superiore e la Giunta, hanno diritto alla indonnita di L. 10
per ogni giorno nel quale intervengono alle sedute.
Tutti quelli residenti fuori hanno diritto alla instennità di L.20,

oltre al rimborso delle spese di viaggio in la classe, sui treni
diretti.

Art. 38. •

Per la validità delle deliberazioni delle sezioni occorre la pre-
sensa della metà più uno dei consiglieri.
Se il Consiglio delibera a sezioni riunite, o con due sezioni, la

deliberazione à valida soltanto quando in ciascuna sezione sia
presente la meta pia uno dei consiglieri.

Disposizioni varie.
Art. 39.

Quando il ministro voglia incaricare di reggero una soprain-
te ldenza persona estranea ai funzionari o ai professori di cui al-
l'art. 29 della legge sul Consiglio superiore, sugli uffici e sul per-
sonale delle Antichità e Belle arti, deve sulla nomina di essa
chiedere il parere del Consiglio superiore delle Antichità e Belle
arti a tre gezioni riunite.

Art. 40.

Gliispettori o gli architetti possono dal ministro essere desti-
nati a risiedere normalmente, per ragioni di servitio, fuori della
residenza della scpraintendenza da cui dipendono, ma non mai
fuori dell' ambito territoriale della soprintendenza cui appar-
tengoro.

Art. 41.

I fuusknari addetti alla Galleria nazionale d'Arte Moderna en-

trano a far parte del ruolo organico di cui alla tabella A della

legge sul Consiglio superiore, sugli uffici e il personale delle An-
tichità e Belle Arti; essi prendono in ciascuna categoria il po-
sto che loro spetta secondo l'anzianità di servizio.

Art. 42.

Le promozioni di classe nel vari gradi si fanno per anzianità.
Esse possono essere negate solamente nel caso di demeriti ri-
conosciuti dalla Commissione disciplinare di cui all'art. l I di

questo regolamento.
Art. 43.

Nell'assegnare agli straordinari, comandati, avventizi, operai-
custodi, inservienti e scrivani i posti di ruolo a senso dell'art. 69
della legge sul Consiglio superiore, sugli ufBoi e il personale
delle Antichità e Belle Arti, si terra presente quanto alle rela-
tive precedenze, il criterio dell'anzianità del funzionario nel ser-
vizio govertivo.

Art. 44.

Ogni direttore compila per l'Istituto o i servizi da lui dipen-
denti un regolamento interno, che dev'essere sottoposto all'esame
e all'approvazione del ministro.

Visto, d°ordine di Sua Maestå :

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

Il numero 614 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 11 luglio 1907, n. 474, che autorizza
l'Amministrazione del tesoro a procedere alla estinzione
dei titoli del Debito parmense 5 0(0 lordo, creato coi
decreti sovrani 15-16 giugno 1827 (Parma), mediante
rimborso alla pari del capitale nominale dei titoli me-
desimi, consistenti in
certificati nominativi 35 per la rendita

annua di . . . . . L. 5,303 14
cartelle al porta6ore 46 id. » 4,285 00

totalo titoli 81 per la rendita an-
. nua di

. L. 9,588 14
corrispondente ad un capitale nominale di L. 101,762 80
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le rendita dal debito parmense, creato coi decrati
Sovrani 15-16 giugno 1827, cessano col 23 settembre
1907, di essere dovute; ed il corrispondente capitale, in
ragione di L. 100 per ogni 5 lire di rendita iscritta, è
posto a disposizione degli aventi diritto.

Art. 2.

Per la rendite rappresentate da titoli al portatore, il
rimborso del capitale è fatto a favoredichilipresenta;
e si seguono lo normo in vigoro per il rimberso delle
obbligazioni estratto dei titoli redimibili.
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Por lo iscrizioni nominative il rimborso si fa a fa-

vore dei rispettivi intestatali o dei loro aventi causa,

previa esibizione dei relativi certificati di rendita e dei
documenti richiesti dal regolamento sul Debito pubblico
per il tramutamento dello rendite nominativo in car-

telle al portatoro.
La semplico domanda tieno luogo dell'gtto di con-

senso.

Art. 3.

Il capitalo delle iscrizioni nominative per le quali, a
tutto il 22 settembre 1907, non sia stata presentata re-
golaro domanda di rimborso, sarà versato nella Cassa
dei depositi o prestiti, formandoseno altrettanti depositi
al nomo degli attuali intestatari o coi vincoli cho si

trovassero ora annotati sullo iscrizioni rispettive.
Por il rimborso dello detto somme depositate si pro-

coderà poi nel mo<Io accennato al comma 2° del pre-
cedonte art. 2°; e le ilomantle relativo, insiemo coi cer-
tificati o coi documenti come sopra richiesti, saranno

presentato alla Direzione generale del Debito pubblico,
la quale promuoverà da quella <lolla Cassa dei depositi
e prestiti le disposizioni di pagamento.

Art. 4.

Il rimborso del capitalo corrispondente alle iscrizioni
n >minative vincolate, non potrà essero fatto so non

previa cancollazione dei vincoli, dagiustificarsinoimodi
stabiliti per lo rendite del Debito pubblico.

Art. 5.

Al rimborso dirotto del capitale dello detto iscrizioni
ed al versamento delle sommo da depositarsi nella Cassa
dei depositi e prestiti, si procedork con mandati, che
saranno emessi dalla Dicoziono generale del debito pub-
bli sul capitolo 130 del bilancio del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1907-908.

Ordiniamo cho il presento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta uffleialo delle leggi
o dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunoue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdiori, addì 23 agosto 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.
Visto,Il guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO IJELL'INTERNO

Dirosione generale della sanità pubblica

1907

Ordinanza di Sanith Marittima - N. 10

IL MINISTRO SEGllETARIO DÏ STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3
dicembre 1903, alla quale è stata data piena ed intiera csecu-
zione nel Regno col R. decreto 5 maggio 1907, n. 193;

Ritenuta la necessitå di uniformare o coordinare alle disposi-
zioni della Convenzione anzidotta, le norme vigenti per la difesa
del Regno contro l'importazione della peste bubbonica e del co-

lera, e di riunirle in un testo unico;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5810 (sorie 3ag

Decreta:

§ 1 - Classißcazioni delle navi provenienti da località infette
di peste o di colera.

Art. 1.

Le navi provenienti da porti infetti di peste Lubbonica o di co-
lera o da porti facenti parte di circoserizioni dichiarato infette di

peste bubbonica o di colera, agli effetti delle misure sanitarie cui
debbono essere assoggettato per ottenere la libera pratica nei

porti del Regno indicati nell'art. 22, sono distinte nelle seguenti
categorie:

1° È considerata como infetta la nave che presenti all'arrivo
uno o più casi di peste o di colera a bordo, o che abbia avuto
uno o più casi di peste o di colera a bordo, da meno di sette

giorni.
2° E considorata come sospetta la nave a bordo della quale,

al momento della partoaza o durante la traversata, si siano veri-
ficati uno o più casi di peste o di colera, ma sulla qualo non si
siano più avuti nuovi cast da non meno di sette giorni intieri
dopo la morte o la guarigione dell'ultimo caso a bordo.

3° E considerata come indenne la nave proveniente da un

porto infetto o compreso in circoscrizione infetta di posto o di cc-
lera che non abbia avuto g bordo alcun caso di una di tali ma-
lattle prima della partenza e durante la traversata, e non no pre.
senti nemmeno al momento dello arrivo.
Formano una speciale categoria, che implica l'applicazione di

speciali misure, le navi indenni provenienti da località colpite da
peste, a bordo delle quali sia stata riconosciuta la esistenza di una
epizoozia postosa di topi.

§ 2 - Misure da applicarsi alle navi provenienti
da località infette di peste.

Art. 2.

Le navi infette provenienti da località contaminato di posto
dopo assunto il costituto di rigore, prima di essero ammesse a

libera pratica sono sottoposte alle seguenti misuro:
1° Visita medica delle persone esistenti a bordo;
2* sbarco nel pii'1 breve tempo possibile degli ammalati d

peste c ricovero di essi in un locale di isolamento per malattie

infettive;
3° osservazione sanitaria (v. art. 11) per la durata di giorni

cinque. computabili dalla data dell'arrivo, delle persone sano esi-

stenti a bordo: ovvero, se la osservazione non possa agevolmento
effettuarsi, sorveglianza sanitaria (v. art. 11) per la durata di

giorni dieci, computabili come sopra, di dette persone;
4° disinfezione degli oggetti d'uso personale e domestico, dello

biancherie e degli effetti dei passeggieri e dell'equipaggio, i quali
tutti non siano perfettamente puliti, e di tutti gli altri oggetti
mobili, che per gli ambienti in cui si trovavano o por altre cir-

costanzo rilevate a bordo siano da ritenersi infetti o sospetti di
infezione, a giudizio del medico di porto;

5° disinfezione di tutte le parti e degli ambienti della navo
ove hanno soggiornato i colpiti di pesto o che per altre circo-
stanze rilevate a bordo siano da ritenersi infette o sospette di
infezione, a giudizio del medico di porto;

6° distruzione dei topi a bordo della nave, da effettuarsi
colle norme indicate nell'art. 7.
È in facoltà del Ministero dell'interno di disporre, nel caso di

epidemia di peste a bordo della nave o di altre circostanzo ag-
gravanti, che tutte le operationi anxidette, anzichè nel porto
di approdo, debbano farsi in una dello stazioni sanitarie del
Regno.
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Art. 3.

Le navi sospette, prima di ossero ammesse a libera pratica nel
Regno o subito dopo assunto il costituto di rigore, sono sotto-
posto alle seguenti misufo:

1 visita medios di tutte le persone esistenti a bordo;
2 sorvegliansa sanitaria (v. art. 11) delle persono stesse

par la durata di giorni cinque, computabili dalla data dell'arrivo

della nave;
3 disinfezione degli oggetti, effetti,.e biancherio indicati al

n. 4 del precedente art. 2, ed entro i limiti ivi determinati;
4° disinfezioni delle parti e degli ambienti della nave, indi-

eati nel n. 5 del precedento art. 2;
5° distruzione dei topi a bordo, da effettuarsi collo norme in-

dicate nell'art. 7.
I soli passeggiori riconosciuti sani potranno, in assenza di

circostanzo aggravanti, essero ammessi allo sbarco anche prima
dal compimento delle operazioni indicate nei numeri 4 e 5 del

presente articolo.
È in faooltà del Ministero dell'interno, in caso di concorso di

circastanze aggravanti, di disporre che tutte le operazioni anzi-
dette anziehð nel porto di approdo debbano farsi in una delle
stazioni aanitarie del Regno.

Art. 4

Le navi indenni, prima di essero ammeese a libera pratica nel
Regno, subito dopo assunti il costituto di rigore e la diohiara-

zione giurata del medico di bordo, od,·in mancanza, del capitano,
che nessun caso di pesto fu constatato. a bordo durante la tra-

Versata, sono sottoposte alle misure seguenti:
1° visita medica delle persone esistenti a bordo;
2° disinfezione degli oggetti di uso personale e domestico,

delle biancheria e degli effetti dei passeggeri e dell'eluipaggio, i
quali tutti non siano perfettamente puliti;

3 distruzione dei topi a bordo da efettuarsi colle norme in-

dicate nell'art. 7, nei soli casi di insolita moria di topi consta-
tata durante le traversata o all'arrivo: ovvero di eccessivi quan-
tita di topi a bordo; ovvera di altre circostanze aggravanti, a
giudizio del m6dico di porto;

4 screeglianza sanitaria (v. art. ll) dolle persone esistenti
a bordo, per la durata di giorni cinque, computabili dalla data
della partenza dal porto infatto di peste.
I passeggieri riconosc uti sani potranno, in assenza di ciroo-

stanze aggravanti, essere ammessi allo sbarco, dopo compiute lo
operazioni indioato ai numeri 1, 2.
Nelle navi indenni provvisto di medico e di stufa di disinte-

zione la visita melios sarh, di regola, limitata ai passeggieri di
3a olaise ed all'equipaggio: tranne il caso di circostanze aggra-
vanti ohe, a giudizio del medico di porto, rendano indispensabile
l'appliozzione integrale della v:sita stessa.

Art. 5.

Le navi indenni, a bordo delle quali sia stata accertata du-

rante la trarorsata o alVarrivo, la esistenza di topi riconosciuti
affetti da peste in base ad esamo batteriologico, oltre che alle

misure indicate ai numeri 1° e 2° del presente art. 4 debbono
anche essere sottoposte;

1° alla distruzione dei topi a bordo, da effettuarsi nel più
breve termine possibile, nei modi previsti dall'articolo 'i;

2 alla disinfezione di tutte le parti della nave o degli og-
getti ed offetti che previa ispezione, siano da ritenersi infetti o

sospetti, a giudizio del medico di porto.
Inoltre i passeggieri e l'oquipaggio saranno sottoposti a sorve-

gliansa sanitaria (v. art. 11) per la durata di giorni cinque,
computabili dalla data dell'arrivo della nave.
In assenza di circostanze aggravanti, i passeggieri riconosciuti

sani, potranno essera ammessi allo sbarco, anebe in pendenza
dell'esame batteriologico ansidetto.

Non sono applicabili alle navi, che si trovino nello condizioni
previsto dal prosento articolo, lo agevolazioni indioate nell'ultimo
capoverso del precolente articolo 4: salvo quanto ð disposto nel•
l'articolo 14.

Art.6.

Por tutte le navi provenienti da localith infotte di posto, do-
Tranno osservarsi, indistintamente, le seguenti misure, tanto

prima che dopo la ammissione a libera pratión:
1° dal momento dell'accoraggio od ormeggio floo almomento

della partenza, le catene delle ancore o lo gomene di sicurozza
dovranno tenersi costantemento munite di apparecehi atti ad im-
pedire il passaggio dei topi (ad esempio cespugli spinosi, imbuti
a larga apertura cce.);

2° non potranno collocarsi ponti di comunicazione fra la
nave e la banchina sa non por il tempo strettamente neces-

sario allo sbarco dei passeggieri e dello merei: quando questo sia
compiuto, od interrotto, la nave dovrà essere tenuta discolta d alla
baneþina per una distanza da destinarsi dall'autorità portuale,
e che non potra essere minore di metri cinque;

3° i cadaveri dei topi trovati a bordo dovranno essere bru-
ciati ;

4° la spazzatura proveniente dalla ripulitura delle stive dovra
essere accuratamente raccolta e bruciata ovvero disinfottata.
Alla esecuziane delle misure indicate nei numeri l*, 2° o 4°

del presente articolo dovra vigilare, oltro l'autorità portuale, il
medico di porto, cho ne sarà in particolar modo responsabile.

Art. 7.

La distruzione dei topi a bardo delle navi, nei casi previsti
dai procedenti articoli 2, 3, 4 e 5 à fatta, nei porti, che ne sono

provvisti, coll'impiego degli apparecchi Ciayton (v. all. A). Negli
altri porti non ancora provvisti degli apparecchi stessi, e fino a

quando non, ne siano essi pure dotati, l'operazione anzidetta sarå
effettuata coll'impiego dell'anidride solforosa liquefatta.
La distruzione dei topi deve essere sempre compiuta nel termine

pia breve, e, in ogni caso, nel tempo massimo di 48 ore per le
navi indicate negli articoli 2, 3 e 5, e di 21 ore por le navi indl-
oate nell'articolo 4.

Sempre cho sia possibile per le condizioni della nave o del ca-
rico, la operazione deve effettuarsi prima dello scarico delle merci:
altrimenti deve farsi non appena ultimato lo scarico. Per le navi
in zavorra, essa deve farsi sempre prima che commei qualsiasi
operazione di carico.
Spetta al medico di porto di sorvegliare l'andamentp dell'ope-

razione, di controllare i risultati e di vigilare alla distruzione
dei cadaveri dei topi.
Un certificato dell operazione eseguita, nel quale deve essere

fatta menzione dei motivi che l'hanno determinata, sarà rilasciato
dal medico di porto, senza spesa, al capitano della nave, o all'ar-
matore o al suo rappresentante, i quali ne facciano richiesta.
Potranno essere dispensate dalla operazione, nel porto di ap-

prodo nel Regno, le navi munite di medico e di stufa di disin'e-
zione, le quali, possedendo a bordo un apparecahio Clayton o di

altro tipo consimile o corrispondente, riconosciuto per decisione
del Ministero dell'interno o per speciali accordi internazionali, ef-
ficaci per la distruzione dei topi, abbiano col mezzo di tale appa-
reechio proceduto alla distruzione anzidetta, durante la traverta'a,
nelle 24 ore procedenti all'arrivo.
La riuscita dell'operazione sarà controllata all'approdo, dal me-

dico di porto, il quale potra anehe richiederne la
,
rinnovazione

o collo stesso apparecchio di bordo, o, se questo ris(ti insuffi-
ciente, col concorso dei mezzi di cui dispo2e il servizio sanitario
del porto
Del pari, le navi provviste di un apparecchio Clayton installato

a bordo o di un apparecchio di altro tipo consimile, riconosciuto
da decisione del Ministero dell'interno o da speciali accordi intor-
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nazionali, officace por la distruzione dei topi, potranno essero au-

torizzate a valersi di talo apparecchio per la operazions anzidotta,
da effettuarsi nel porto di approdo, giusta gli articoli 2, 3. 4 e 5,
semprochò l'operaz.ono sagua sovo la orveglianza dirotta o cal

controllo del med:ca di porto, cho dovra riconoscerno la efIleacia,
o provvo3crb, occorronda, al integrarla.

§ 3 - Misure da applicarsi
alle naci provenienti da localitå infette di colera.

Art. 8.

Lo navÏ infette, prima di essero ammesso a libera pratica nel

Regno o subito dopo assunto il costituto di rigore, sono sottoposto
allo seguenti misure:

1° visita medica della persone esistenti a bordo ;
2° sbarco ecl più brevo termino o con le necessarie cautelo,

degli informi di colera o ricovero di essi in un locale d'isolamento

per malattio infettive '

3° osservazione sanitaria per la durata di cinque giorni com-
putabili dalla data dell'arrivo delle persone sane esistenti a bordo,
nei modi e termini previsti dall'art. 11;

4° disinfezione degli oggetti d'uso personalo e domestico, delle
biancherie. degli effetti dei passeggiori e dell'equipaggio, i quali
tutti non siano perfettamento puliti, e di tutti quegli altri og-
getti mobili, che, per gli ambienti in cui si trovano o per altre
circostanzo rilevato a bordo, . siano da ritenersi infetti o sospetti
di infezione, a giudizio del medico di porto;

5° disinfezioni di tutto le parti o gli ambienti dolla nave, ovo
hanno soggiornato i colpiti di colora, o che por altro circostanzo
rilevato a bordo siano da ritenersi infette o sospatto di infezione,
a giudizio del medico di porto;

Ga cyacuazione dello aequo di sentina, previa disinfezione;
7° sostituzione dell'acqua potabile esistento a bordo con altra

solua potabile di buona qualità;
8 divieto di scaricare nello acque del porto lo dejozioni ed

i materiali escromcatizii di ogni spe:io, se non previa disinfezione
completa.
E in facoltà del Ministero dcll'interno di ordinare, nel caso di

epidemia di colera a bordo, o di altro circostanzo aggravanti, che
lo operazioni antidette, anziehð nel porto d'approdo, debbono farsi
in una delle stazioni sanitarie del Regno.

Art. 9.

Le navi sospette, prima di ossora ammesse a libera pratica nel
Regno e subito dopo assunto il costituto di rigore, sono sottoposto
alle seguenti misure;

1° visita medica dello persone osistenti a bordo;
2° sorveglianza sanitaraa (v. art. 11) delle persono stesso, per

la durata di giorni cinque computabili dalla data dell'arrivo;
3° disinfezione degli oggetti ed effetti indicati al n. 4 del pro-

codento art. 8;
4° disinfezioni dello parti ed ambionti dolla nave indicati al

n. 5 del procedente art. 8;
5° ovacuazione dello acque di sentina, provia disinfezione;
6° sostituzione dell'acqua potabile esistente a bordo con altra

acqua potabile di buona qualità.
I soli passeggieri riconosciuti sani potranno, in assenza di cir-

costanzo aggravanti, ossero ammes,i allo sbarco, ancho prima del
compimento delle operazioni indicate ai numeri 4", 5° c 6°.
È in facoltà del Ministoro dell'interno, nel caso di concorso di

circostanza aggravanti, di disporre che tutte lo operazioni anzi-
dette, anzichè nel porto di approdo, debbano farsi in una dello
stazioni sanitarie del Itegno.

Art. 10.

Le navi indenni, prima di essere ammesse a libera pratica nel
Regno, subito dopo assunto il costituto di rigore e la dichiara-
zione giurata del medico di bordo, o, in mancanza, del capitano,

che nessun caso di colera fu constatato a bordo duranto la tra-

versata, sono sottoposte allo misure seguenu :

1° visita medica della persone osistenti a bordo;
2 disinfonono degli o¿getti di uso personale o domestico,

della Liancherio e de¿li cifatti dai passoggieri o dell'oluipagg:o, i
quali tutti non siano perfottamento puliti;

3° ovac laziono delle acque di sentina, provia disinfezione;
4° sorveglianza sanitaria (v. art. 11) della persono csistonti

a bordo, por la durata di giorni cin2ue dalla data della partenza
d11 porto infetto di colera.
I passeggieri riconosciuti san. patranno, in assenza di circo-

stanze aggravanti, essero ammessi allo sbarco dopo compiuto lo

operazioni indicato ai nn. I" e 2°.
Nelle navi indenni, provviste di me3ioo e di stufa di disinfo-

zione, la visita medica sarà di regola limitata al passeggiori di
3a classe ol all'equipaggio: tranne il caso di circostanzo aggra-
vanti, che, a giulizio del metico di porto, rendano indispensibile
l'applicaziono integrale della visita stesta.

§ 4 - Misure comuni alle provenienze
da località infette dipeste e di colera.

Art. 11.

La osservazione sanitar¡a, alla quale debbano sottoparsi i pas-
seggiori o l'equipaggio dello navi, nei casi previsti dagli articoli
2 e 8, consiste nell'isolamento delle persone stesse o a bordo della
stessa nave, o sopra altra navo, o in una stazione sanitaria, o in
altro apposito locale di isolamento a terra.

La sorveglianza sanitaria prevista dagli articoli 2, 3, 4, 5, 8,
9, 10, si esercita come segue:
Lo persone che debbano esservi sottoposto, dopo cho alla nave

à stata concessa la libera pratica, sono ammesso a sbarcaro, e, a
cura del prcfatto o dell'uflicia da esso ablegato, debbono ossore

munito di foglio di riconoscimento secondo il modulo annosso

alla presente (v. allegato B), el in pari tempo segnalate talegra-
ficamento ai sindsoi dei Comuni ove sono dirette, por esservi quivi
sottoposto a vigilanza sulle loro con bzioni di salute durauto il

periodo di tempo determinata nagli arttooli anzidetti.
La vigilanza non potrà mai consistero in misure di islamento

e sequestro, ma unloamente in una visita medica giornaltera e

nella segnalazione della persona, se questa si allontani prima del
decorso del termino, al sindaco del Comuno di nuova destinax·one,
nel proseguimento della vigilanza stessa, fino al compimento del
termine predetto.

Art. 12.

Ancho dopo l'ammissione a libera pratica delle navi provenienti
da localitã infetto di posto o di colera, lo sbarco dell'oquipaggio
non sarà, di regola, permesso, tranno che per ragioni di servizio,
durante un periodo di cinque giorni decorribili dall'arrivo della
nave nel porto.
Il capitano dclla nave b obbligato a denunziare, m ogni caso,

all'autorità portuale, ogni componente dell'equipaggio che sbarchi
definitivamente, indicandone il recapito.

Art. 13.

Oltro lo misure stabilite nei precodenti articoli, potranno adot-
tarsi misure speciali, da stabilirsi nei singoli casi, per quello
navi provenienti da localith infette di poste o di colera, che ab-
biano a bordo grandi agglomerazioni di persone in condizioni non
soddisfacenti di nettezza; o cho si trovino in condioni igionicho
non buone: ovvero, cho prima della partenza dallo scalo infetto

non siano state, ivi, sottoposto alle misure prescritto, secondo il
luogo di provenianza, dagli articoli 2, 4 e 46 della Convenmono
sanitaria internazionale di Parigi del 3 dicembre 1933.

Art. 14.

Le navi indenni, provenienti da località infette di peste o di co.
Iera, munite di stufa di disinfezione, o, se provenienti da località
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infetto di pester azielle di uno deglir apparecchis por la distruziono
dei topi previsti dall'art. 7, sono dispensatei dallé visite, disinfe-
zioni e distruzione di topi prescritte dalla presente ordinanza, ed
ammesso subito a pratica, quando vi slal imbai•eato un medico fi-

duciario, governativo, all'uope delbgato dal Ministero dell'interno,
al quale sia aflidata la. direzione del servizio sanitario di bordo

ed il quale attesti sotto giuramento:
a) ohe, né prinia della partenza, né durante la traversata

ai sono avuti a bordo casi accertati o sospetti di peste o di co-

Jera,
b) che tutte le visite alle persone, e la disinfezione di og-

getti ed ambienti, prescritte dalla presente ordinanza, sono state

di lui eseguite con esito favorevole nelle 24 ore precedenti al-
l'arrivo ;

c) che nello 24 oro precedenti alParrivo è stata effettuata

coll'apparecchio di bordo, la distruzione dei topi con esito soddi-
sfacente, nel caso previsto dall'art. 4, n. 3 della presente ordi-
nanza.

È in facoltå del Ministero dell'interno di concedere alle Societa
di navigazione, che ne facciano richiesta, ed a loro spese, l'imbarco
dei medici fiduciarî governativi sulle navi che riuniscano i sue-

sposti requisiti.

Art. 15.

Salvo, sempre, il caso previsto dalPart. 5, saranno esenti dalle

misure, stabilite negli articoli precedenti le navi che, pure avendo

toccato porti infetti di peste o di colera vi siano mantenuto in

stretta contumacia.
Si riterra che abbiano tenuta stretta contumacia le navi sulle

quali:
a) non si siano imbarcati nè passeggieri, né merci di qual-

siasi natura, eccezione fatta di quanto à disposto al comma c);
b) l'equipaggio e i passeggieri di altra provenienza, gik a

bordo, si siano astenuti dallo seendere a terra, e non abbiano in
alcun modo avuta comunicazione col detto porto;

· c) siano stati imbarcati in contumacia soltanto i viveri,
il carbone e l'apgua gotabile occorrenti pei; bisogni, del viaggio, a
14 sola corrispondenza postale (esolasi i pacchi ed i campioni),
irivðlta in sacchi inoatramati;

d) in dotto porto non siano stati gottati ponti- di comuni-
cazione con la banchina, e le gomene di sieurezza e le catone

delle anoore vi siano state munite di mezzi idonei. ad impediro
l'immigrazione dei topi.
Salvo altri e maggiori accertamenti, se necessari, le condizioni,

di cui alle lettere a), b), d), debbono risultare da dichiarazione
del medico, quando si trovi a bordo; altrimenti da annotazione
sul giornale nautico fatta- dal capitano.

Art. 16.

Le navi provenienti da localitå infette di peste o di colera, che
non intendono di sottoporsi alle misure sprescritte dalla presente
ordinanza per il conseguimento della libera pratica, saranno libere
di riprendere il mare.
Tali navi potranno essere autorizzate dal prefetto a sbarcare

morei non comprese fra quelle indicate nell'art. 18 purchè:
a) la nave, l'equipaggio ed i passeggieri si mantengano in

stretta contumacia;
b) se la nave provenga da località infette di peste, siano

dati ragguagli completi soddisfacenti, intorno all'esistenza o meno
di una mortalità anormale dei topi a bordo, e siano adottate le

misure prescritte nell'art. 6, n. 1, per impedire la emigrazione deg
topi di bordo;

c) so la nave provenga da localitå infette di colora, sia
provveduto alla evacuazione delle acque di sentina, previa disin-
foxione, o alla sostituzione dell'acqua potabile esistente a bordo
con. altre acqua di buona qualità.
Da detto navi potranno anche essere ammessi a sbarcare i pas-

seggieri cho ne facciano domamla, sempre che lo sbarco sia'auto
rissa'to- dal prefetto, ed i passeggieri si assoggettino alle speciali
misuro sanitarie, che dal prefetto saranno stabilite in diagood

caso.

Art. 17.

Ai passeggieri ammessi a sbarcare da navi infette di poste o di
colera, dopo l'ammissione della nave a libera pratica, sarà rila-
sciato senza spesa, a cura del medico di porto, sempre che ne
facciano richiesta, un certificato indicante la data del loro arrivo
e le misure sanitarie alle quali essi ed i loro bagagli siano stati
sottoposti.

Art. 18.

E proibita l'importaziono dello seguenti merei, comunquo con-

dizionate, ed anche se contenuto in pacehi postali, provenienti da
circoscrizioni infetto di peste o di colera:

a) effetti d'uso personale o domestica non nuovi (bianche-
rie usate, Vesti usate, effetti letterocci, ecc.) ad eccezione di quelli
trasportati come bagaglio, o in conseguenza di cambiamento di
domicilio;

b) stracci, pacchi usati, tappeti o ricami pure usati. Sono

pero ammessi gli stracei provenienti da località infotte di colera-
quando siano stati compressi idraulicamento, in balle ceichiate di
metallo, e importati como mercanzie in grosse partito.
Non sono compresi fra gli stracci, nè possono quindi essere

respinti, i residui nuovi di stoffa o, di filati provenienti dagli sta-
bilimenti industriali di produzione, nè le lane artificiali nuovo'
nè i ritagli nuovi di carta.
Gli effetti d'uso personale e domestico trasportati come bagaglio

o in conseguenza di cambiamento di domicilio, non saranno sotto-
posti a disinfezione se non nel caso che per circostanze rilevate a
bordo siano da ritenersi infetti o sospetti di infezione a giudizio
del medico di porto.
Le merci non comprese nelle categorie sopra indicate e traspora

tate por via di mare alla rinfusa, senza imballaggio, o con im-
ballaggi difettosi, le quali durante la traversata siano state a

contatto con topi riconosciuti pestosi, saranno disinfettate. Se la
disinfezione non ne sia possibile, esso saranno tenuto in deposito,
in unk località isolata del porto, o su cliiatte, per una duraia nón
eccedonte le due settimane, dalla data dello sbarco. Ciò senza
pregiudizio delle misure applicabili alla nave, che le ha traspor-
tate, a sensi della presente ordinanza.

Krt. 19.

Le merci indicate nel precedento art. 18, che debbono sola-
mente transitare pel Regno con destinazione ad altro Stato, pos-
sono essere ammesse allo sbarco ed al trasporto in transito, se

gli imballaggi di esso siano in ottimo stato ed in condizioni tali
da non ammettere manipolazioni lungo il percorso, ed il trasporto
venga fatto con le garanzie del transito doganale.

Art. 20.

La corrispondenza postale (esclusi i pacchi) non è sottoposta a

disinfezione, nè ad alcuna altra misura restrittiva.

Art. 21.

Le misure previsto dalla presente ordinanza, ecceziono fatta per
il caso contemplato nell'art. 5, non saranno applicate alle navi
provenienti da una circoscrizione infetta, quando risulti che esso
l'abbiano laseiata cinque giorni almeno avanti la constatazione
del primo caso di peste o di colera.

Art. 22.

Le operazioni tutte prescritte dalla presente ordinanza debbono,
di regola, compiersi nel primo porto di approdo nel Regno, dove
la nave proveniente da località infetta prenda libera pratica.Esse
non saranno ripetute negli approdi successivi, ferme restando
anche per questi ultiini, il disposto dei precedenti articoli 0, 11
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e 12, tranne che nel caso di circostanze aggravanti verificatisi
nella traversata da un porto all'altro del Regno.
Non sarà procciuto all'attuazione delle operazioni anzidetto

nenuneno nel priino porto di approdo nel Regno, quando, per di-
chiarazione ufficiale, risulti che le operazioni stesse siano già state
effettuate con risultato soddisfacente in altro porto di Stato estero,
col quale sia in vigore un accordo speciale per il riconoscimento
reciproco di efficacia delle misuro sanitarie applicate allo navi

provenienti da localitå infette di posto o di colera; e non siansi
verificate circostanze aggravanti durante la traversata de detto

porto estero, fino all'approdo nel Regno.
Art. 23.

Le operazioni sanitarie previste nella presento ordinanza ,dob-
boso compiersi esclusivamente nei porti di Genova, Livorno, Na-
pob, Brindisi e Venezia, pol continente; e nei porti di Palermo,
Messina o Catania per la Sicilia.

Art. 2L

Lo prccedenti ordinanza di sanità marittima 23 'febbraio 1002,

n. 5, e 27 luglio 1902, n. 14, sono abrogate e sostituita dalla pro-
sente.

I prefetti, le capitanerie el uffici di porto, sono incaricati del-
l'esecuzione della presente ordinanza, che andra in vigore subito

dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, il 1° settembro 1907.

Il ministro

GIOLITTI.

Allegato A.
Elenco dei porti del Regno gia provveduti di apparecchi

< Clayton > per la distruzione dei topi, o nei quali gli ap-
parecchi stessi sono in via di installazione.

Napoli (2 apparecchi).
Genova (2 apparecchi).
Messina (1 apparecchio)
Brindisi (1 apparecchio).
Venezia (1 apparecchio).
Asinara - stazione sanitaria - (I apparocahio).

Allegato N.
MODULO di foglio di riconoscimento per la sorvoglianza sanitaria dello persono, che sbarcano dalle navi

provenienti da località infette di peste o di colera.

(Reeto)

N......

Porta di

Rilasciato il foglio
dento al signor . .

abarcato dalla nave

provenierfte da . . .

di riconoscimento corrispon-

e che deve paroið essere sottoposto a vigilanza

per giorni . . . . . .
da oggi.

Il detto signoro ò stato segnalato telegrafica-
menta al sindaco di , . . . . . . . . , . . .

evo ha dichiarato di trasferirsi.

li....

MINISTERO DELL'INTERNO

FogIlo di riconoscimento

Porto di
. .

N......
Il signor

. . . . . . . . oriundo di

e residento a
. . . è sbarcato dalla nave

proveniento da . . (1) dichiarando di trasfo-
rirsia ......

........

11 detto signore dovondo essero sottoposto a vigilanza sanitaria per la durata

di giorni . . . . . . . . dalla data del presente, a termini dell'ordinanza di

sanità marittima . . giugno 1907, n. . . . . . . ha obbligo di

preseiltarsi al sindaco'o all'ufficiale sanitario del Comune di destinazione, entro

24 ore dall'arrivo, e così in ciascuno dei Comuni ovo abbia successivamento a

trasferirsi, fino a compimento dei giorni . . . . . . . .

Chi contravviene a tale obbligo sara denunziato all'autorità giudiziaria per
l'applicazione delle penalità comminato dall'art. 50 della leggo sulla tutela del-

I'igiene o sanità pubblica 22 dicembro 1888, n. 5849 (serie 3a

Rilasciato a
. . . . . . . . . . li . . . ,

190
. .

Bollo

(1) Ultimo porto infetto di peste e di colera da cui pro-
viene la nave.

(2) Firma del funzionario che rilascia 11 foglio di rico-
noscimento.

(Verso)
Art. 50 della legge 22 dicembre 1888, n. 5849

(serie 36) modificato colla legge 25 febbraio 1901,
n. 57.

Chiunque contravviene agli ordini pubblicati
dall'autoritå competente per impediro l'invasione
o la diffusione di una malattia infottiva del-
Tuomo, à punito con la pena pecuniaria esten-
sibile a L. 500 e col careere da uno a sei mesi.
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ACCORDO SPECIALE in data 10 dicembre 1906, tra
l'Amministrazione francese e quella italiana pel
riconoscimento reciproco di efficacia delle misure

sanitarie applicate alle navi provenienti da località
infette di peste o di colora (art. 22 dell'Ordinanza
di sanità marittima, n. 10, del 1° settembre 1907).

Les soussignés ont, au nom de leurs Administrations respectives,
arròté d'un commun accord les articles ci-après, en vue (de l'ap-
plication, dans les ports français et italiens, de certaines dispo-
sitions de la Convention sanitaire internationale signée à Paris

le 3 décembre 1903.
Art. 1.

Les Administrations sanitaires française et italienne, s'inspirant
dei principes généraux fixés par la Convention sanitaire interna-

tionale de Paris de 1903, .et spécialexaent des articles 29 et 32 de

la dite Convention, s'engagent reciproquement a faire tous leurs

efforts pour prévenir l'invasion en Europe des maladies pestilen-
tielles (choléra, fièvre jaune, peste) et, dans ce but, à prendre à

l'égard des navires de toute nation, venant d'une provenance con-

taminée, des mesures de désinfection et autres mesures sanitaires

resonnues comme nécessaires.

Art. 2.

Chacune des deux Administrations indiquera å Pautre Admini-

stration les ports de son pays dotés des moyens d'action néces-

saires pour assurer la sérieuse application de ces mesures; elle

indiquera de façon prdaise pour chacun de ces ports la composi-
tion numérique et les garanties de compétence seientifique du

personnel, la nature des appareils et procèdés en usage, et don-

nera tous détails techniques indispensables pour apprécier l'effi-
cacité das opérations sanitaires effectuées.
La lista des ports reconnus par les deux Administrations comme

dotes actuellement de moyens d'action suffisants, sera annexée au

présent arrangement; elle pourra être modifiée dans los mêmes,

õonditions par des annexes ultérienies.

Art. 1

En attendant la constitution du bureau international prévu par
l'art. 181 de la Convention de 1903, et dont l'une des fonctions

essantielles doit être de réunir toutes les informations permettant
aux gouvernements des divers pays de décider d'une façon uni-

forme quelles régions doivent être ou cesser d'être considérées
comme contaminées, chacune des deux Administrations s'engage
à notifier à l'autre, directement et par les voies les plus rapides,
les régions que, d'après les informations recueillies, elle a résolu
de considérer comme étant devenues ou comme ayant cessé

d'être contaminées, et elle lui comuniquera les motifs qui ont
détermind cette décision.

Art. 4.

Sur tout les points où les règlement sanitaires intérieurs des

daux pays formuleront, a l'égard des navires venant de prove-
nance contamind, les mêmes prescriptions, chaque Administration
s'engage à ne pas imposer des mesures de désinfection ou autres

masures sanitaires a tout navire qui, ayant touché antérieure-

inent un port de l'autre pays visé a Particle ll, y aura été punis
a ces mêmes mesures, sous la réserve que, dans la travesés de

l'un á l'autre port, aucun incident sanitaire nouveau ne se serait

produit.
Sera considéré notamment comme incident sanitaire, dans le

sens visé au paragraphe precedent, le fait, pour un tel navire d'a-
voir, au cours de la dite traversée, fait escale dans un port con-
tamind, a moins qu'il ne puisse justifier l'avoir fait dans les con-

dÌtions particulières prévues au § 2 de l'article 32 de la Conven-
tion de 1903.

Art. 5.

Chacune des deux Administrations s'engage à faire exécuter

dans les ports, par les agents de son service sanitaire ou sous

leur contrôle immédiat et vigilant, les mesure prescrites.
Chaque Administration déterminera, en ce qui la concerne et

conformément à la législation sanitaire de son pays, les méthodes

et appareils de désinfection et de dératisation qu'elle juge effi-
caces.

Si l'une des deux Administrations croit avoir des raisons de

mettre en doute l'efficacità d'appareils ou procéids admise cepen-
dant par l'autro Administration, elle adressera à celle-ci un rap-
port où les raisons st.ront éxposées. Dans le cas où, après un

échange de vues, elle ne pourraient pas aboutir sur co point à
des conolusions concordantes, les deux Administrations prennont
l'engagement de s'en remettre a l'arbitrage d'une Commission
scientifique mixte composès d'une même nombre do deleguda chol-
sis par chacune d'elles; cette Commission désignera, comme son

president, la personnalité qui, par sa compötence, lui paraîtra le
plus digne de remplir cette fonction.
Los dispositions prévues au paragraphe précédent ne sauraient

avoir un caractère suspensif.

Art. 6.

Conformément à l'article 29 de la Convention de 1903, les deux
Administrations s'engagent à tenir compte, pour l'application de

leurs mesures sanitaires, de la présence à bord des navire d'un
médecin, d'appareils de désinfection et, en ce qui concerne la

peste, d'appareils de dératisation, sous la réserve que les appa-
reils de l'une et de l'autre catégorie auront été au préalable re-
connus efficaces dans les conditions prévues à l'artiola pré-
cédent.

En particulier, lorsque chacune des deux Administrations aura
respectivement décidé, par son régloment sanitaire intérieur, de

dispenser de la visite médicale et d'autres mesures les navires
indemnes ayant a bord des médecins spëeialement qualifiés par
lui à cet effet, cette dispense sera acquise au dit navire dans
l'essemble des ports des deux pays visés å Partiolo 2.

Chaque Administration notifiera sans retard å l'autro Admi-

nistration les noms des môdecins áuxquels¶ e11e aura konné ca

retird cetto qualification spéciale.
Dès aujourd'hui, chaque Administration s'engage a accorder la

libre pratique a tout navire indemne provenant d'une région con-
taminée et sauf les cas prévus å l' article 26 de la Conven-
tion do Paris du 3 décembre 1903, si ce navira est muni

d'un appareil de désinfection et, en ce qui concerne la peste,
d'un appareil de dératisation dans les conditions formuldes am

premier paragraphe du présent article, et s'il a a borl un médecin
spécialement qualifié par l'un des deux Etats contractants, pourva
que ce médecin déclare, sous la foi du serment, que toutes les
mesures qui auraient été appliquess au navire à son arrivée au

port ont été prescrites par lui en cours de route et executées sous
sa surveillance immédiate avec succès, dans les 24 heures avant

l'arrivée.
Art. 7.

L'autorité sanitaire de chacun des deux pays se réserve le droit
d'apprécier dans chaque cas particulier s'il lui apparait comme
nécessaire ou de prendre dans un de ses ports des mesures non

prises dans un port de l'autre partie antérieurement touché par
le navire, ou de complèter ou de recommeneer les mesures qu'elle
juge y avoir été prises de façon insuffisante ; toutefois, elle s'en-
gage, dans chacun de ces cas exceptionnels, à informer immá-
diatement l' autre partie contraotante des mesures qu' elle vient
d' ordonner et des raisons de fait qui ont détermind cette dá
cision.

De même, relativement à l'application de l'art. 6, elle sa 24serve
le droit d'apprécier si les opérations effectuées en cour4 Re route
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pr/Nontent des garanties suffisantes et, dans le cas contraire, d'en
exiger le renouvellement partiel ou total. Toutefois, si l'Ammini-
stration française prend une telle mesure à l'égard d'un navire
italien, elle on dovra dans chaque cas particulier informer immé-
diatement l'Administration italienne et lui faire connaître los

raisons do fait qui ont déterminò cette déc:sion, et la même obli-
gation est imponde à l'Administrati<.n italienne à l'égard d'un
navire français.

Art 8.

Chaque anndo avant le ler n2ars, les deux Administrations se
c3mmuniqueront ròeiproquement un rapport sur l'application du
présent arrangement dans leurs ports respoetifs durant 10 cours
de l'anndo prácódento.

Art. 9.
Le pr sent arrangement sera mis à execation dans chaque port

intéresed sitût que le dit port aura été agréé par les deux Admi-
nistrations conformément à l'article ll; la liste de ces ports, ainsi
que lo texte du prúsent arrangement, soront insérés au « Journal
ofTiciel > do chleun dos deux pays.

Art. 10.
Le présent arrangement pourra, par chacuno des deux Admi-

nistrations, ôtre dènoncé à la fin do chaque année, sous réserve
qu'un avis de dérionciation soit transmis à l'autre Administration
au moins trois mois a l'avance.

Fait a Rome, en doublo exemplaire, la 10 décambre 1906.
ROCCO SANTOLIQUIDO.
MIRMAN.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Ol0,

cioè: nn. 40G,302, 460,303, 463,301, 466,303, 466,30G e 460,307
d'inscrizione sui registri della Direzione generale, per L. 187.50-
175 caduna i primi cinque o per L. 37.50-35 il sesto, intestati a
Ponle Maria fu Luigi, nubile, domiciliata in Alassio (Genova), fu-
rono così intestato per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Ponte Maria, ecc., come sopra, vera prc-
prietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tiûca di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETrwicA »'INTESTAZIONE (ga pu ÒIiCGZi073€).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 8.75 010,

cioè: n. 413,333 d'inscrizione per L. 1177.E0 - 1099, (gik numero
1,345,716 del consolidato 5 0(0) o n. 485,178 d' iscrizione per
L 375 - 330 (già n. 1,390,645 del consolidato 5 0(0) al nome di
Patella Celestina fu Filippo, nubile, domieiliata in Napoli, furono
così intoatato por errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do.
vevano invece intestarsi a Patella Maria-Celeste fu Filippo, ece.,
vera proprietaria dolle rendite stesso.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunquo pOSSR &YSTVi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga psebblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 0,0,

cioè : n. 468,777 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 022.50 - 581, al r:omo di Gomoz Paloma Giuseppe o Raf-

faclo fa Eduardo, minori, sotto la patria potestå della madro

Moles Irene fu Giuseppe, ora moglie di Tufarelli Giovanni, domi-
ediati in Napoli, fu così intestata por errore occorso nello indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gomez Paloma Giu-

seppe e Raffaele fu Filippo Eduardo, minori, oce. (como sopra),
veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 settembro 1907.
Per il direttore genercle

ZULIANI.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pttbblicazione).
Il signor Moli Lupi Bonifazio fu Diofobo ha denunziato lo smar-

rimento della ricovuta n. 251 ordinale, statagli rilasciata dalla
succursale della Banca d'Italia di Parma, in data 13 marzo 1907,
in seguito alla presentazione per conversione di un certificato della
rendita di L. 30, consolidato 5 0¡0, con decorrenza dal 1° gen--
naio ;1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigento regolamento sul Debito pub-

blico, si dillida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicaziono del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
gnor Meli Lupi Bonifazio fu Diofebo il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operaziono, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevata, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 7 sottembre 1907.

Per il direuore generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga pubblicazione).
11 sig. Santilli Gesualdo fu Giacomo, ha denunziato lo smarrimenta

della ricevuta n. 518 ordinale, stata rilasciata dalla suceursale
dolla Banca d'Italia di Aquila in data 5 luglio 1907, in seguito
alla presentazione per conversione di un certificato della rendita
di L. 300, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907,
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Santilli Gesualdo fu Giacomo il nuovo titolo proveniente dall'e-
seguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 7 settembre 1907.
Per il direttore generale

ZULIANÏ.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (3a pubblicazione).
Il signor Galvagno Maurizio fu Federico ha denunziato lo smarri.

mento della ricevuta n. 15,500, statagli rilasciata dalla sede in
Torino della Banca d Italia, in data 16 luglio 1907, in seguito
alla presentazione di sette cartelle della rendita complessiva di
L. 330, cons. 5 Ot0, con decorrenza dal 1° gennato 1007.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che,



MM GAZZË'i'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati al signor Galvagno Maurizio fu Federico i nuovi titoli
provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 7 settembre 1907.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVTIMO PER BMARRIMENTO DI RICETUTA (3a ptabblicazidite).
11 signor avv. Stoppani Guido di Andrea ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 101 statagli rilasciata dalla succursale
della Banca d'Italia di Como in data 10 gennaio 1037, in seguito
alla presentazione di tre certificati della rendita complessiva di

L. 2120 consolidito 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor
avv. Stoppani Guid i di Andrea, i nuovi titoli provenienti
all'eseguita oporazione, senza obbligo di restituzione della pre-

atta r cavuta, la quale rimarra di nessun valore.

Ro:na, il 7 settembro 1907.
Per il direttore generale

ZULIANI.

blìësi6ne gelsetale del tèsoWo (Disisidne ÿóriafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certincati di pagamento
Lei dazi doganali d'importazione 6 $ssato per oggi, 9
ettembro, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La Maedia del cambio odierno essendo di L. 99.87
: quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

:ertificati dei dazi doganali del giorno 9 settembre
accorra il versansento invaltete in rdgione di L. .(00
per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella

tettimana dal giorno 9 al giorno 15 settembre 1907, per
faziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
6 ûssato in lire 100.00.

MINISTERO
WAGILICOLTUlti, Il4D. E COMMÈRCIO

Ispettófátö genekale
delrindustria e del eomadekele

Ëedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo

fra il Mihistero d'agricoltura, industria e commercio e

11 Itinistero del tesoro (.Dielsient portaföglio).
7 settembre f.40f.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI
'

Benza sodola
de teressi

in ooise
a tutt'oggi

.
8 3/4 % none, 101.94 44 100.06 44 101.23 92

ß.1/B % nistö. 100.80 31 9905 31 100.14 60

3 ¾ lordo.... 69.45 - 68.25 - 68.39 97

CO1TOOl¯LSI

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Concorso alla cattedra di legislazione doganale
nel R. Istituto di studi commerciali in Roma.

E aperto il concorso alla cattedra di legislazione doganale, va-
cante nel R. Istituto di studi commerciali in llorna, sezione supe-
riore, col grado di straordinario e con lo stipenlio annuo di L. 3000
da pagarsi sul bilancia dell'Istituto.
Al professore, che sari nominato, potra essere dato, su proposta

del Consiglio accarlemico, l'incarico di un oorso di statistica in-

.lastriale e commerciale, senza speciale compenso.
Il concorso è per titoli.

Nel giudizio dei titoli, sarà tenuto conto delle esigenze degli
insegnamenti in un Istituto di stusli superiori coinmerciali.
La Commissione giudicatrico non farà dichiaraziono di eleggi-

bilith, ma proporra con relazione motivata non più di tre candi-

dati in ordine di merito e mai alla pari.
La domanda di ammissiono al concorso di cui sopra, stesa su

carta bollata da L. 1.20, dovrà essere spedita al Ministero di agri-
coltura, industria o commercio - Ispettorato generale dell' indu-
stria e del commercio - in plico raccomandato, con ricevata di
ritorno e dovrà porvenire al Ministero non più tardi del 10 ot-

tobre 1907.
Non sark tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessoro dopo il termine sopra indioato, anche se presentato in

tempo agli ufBei postali o ferroviari di spedizione, nè delle de-

mande che non fossero corredate dai seguenti documenti obbli-
gatori:

1 atto di nascita, autenticato a termine di legga ;
2* certifloato medico di sana o robusta costituzione, autenti-

cato da1°aindado;
3* óòftificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco ed au-

tentiesto dal prefetto;
4° certificato d'immunità penale;
5© notizie documentate sugli studi compiuti e sulla carriera

didattica percorsa.
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore ad un mese da quella del presente avviso.

I funzionari di amministrazione governativo e gli insegnanti di
scuole Regie o pareggiate dipendenti daiMinisteri dell'agricoltura,
industria e commercio e dolla istruzione pubblica, sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, ma dovranno so-

stituirli con un certificato del capo diretto dell'Amministrazione,

comprovante la permanenza in servizio alla data del presente
avviso.

I concorrenti'potranno unire alla domanda le loro pubblicazioni
(cinque copie) esclusi i lavori manoscritti, e tutti gli altri docu-
menti olg crederanno utili a dimostrare la loro attitudino al posto
cui concorrono.

Dovranno pure unire alla domanda un elenco in carta libera in

doppio esemplare di tutti i documenti, certificati e pubblicazioni
presentati.
Nessuna comunicazione sara fatta dal Ministero, oltro alla ri-

cevuta postale, in ordine alle domande od ai documenti presentati
da ciasoun oandidato.
La Commissione escluderà dal concorso chiunque non abbia

strettamente osservato le norme contenute nel presente bando.
Roma, 1° settembre 1907.

Il ministro

COCCO-ORTU.
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
R. Conservat.Grio di Santa Chiara

San Miniato

Concorso al posto d'insegnante di scienze naturali e maternati-
che ¾el R. Conservatorio di ß2nta Chiara, in ßan Miniato.

Ë aperto il concorso, per titoli, al posto d'insegnante di scienzo
naturali e matematiche nel corso complementare e norrnale in

questo R. Conservatorio, con l'obbligo delle eventuali supplonzo
all'ullicio di istitutrice.

Lo stipendio annuo o di lire seicentocinquanta (L. 650) oltro il
vitto, l'alloggio e gli altri utili della vita interna.
La nomina sarà fatta col grado di reggente: la reggenza du-

rerà non meno di <lue anni, durante questo periodo la prescelta
potrà essere licenziata per accertata insuflicienza, per censura-

bile condotta ed anche por debolo costituzione fisica.

Il concorso rimane aperto a tutto il giorno 30 settembre 1907.

Lo concorrenti dovranno presentare:
1° la domanda in bollo da L. 0.80;
2° la fede di nascita;
3° il certificato medico di sana e robusta costituzione fisica

o di subita vaccinazione;
4° il certifloato di moralità rilaseiato in data non anteriore

a tro mesi;
3° il certificato penale rilasciato in data non anteriore a tre

mesi:
6° il diploma definitivo di abilitazione all'insegnamento delle

suddette materie nell.3 scuole secondario del Ïte gno;
2° attestati comprovanti i servizi prestatie tutti quegli altri

documenti che meglio valgano a suffragare la domanda.

Le concorrenti che hanno gia un ufficio di ruolo in un isti-

tuto governativo sono dispensato dal presentare i documenti di
cui ai nn. 2, 3 o 4.

Lo domando devono essere diretto all'Istituto e indirizzato al

premlente della Commissione.

Le concorrenti indicheranno con esattezza nella domanda il
loro domiellio.

San Miniato, 10 agosto 1907.
Ji presidente dell a Commissione

ITALO CANTINI.

Qarte non Nytchtle
DIARIO ESTEEO

Abbiamo riferito giornt or sono dell'agitaziono un-
ghereso per rivendicaro taluni diritti politici di quella
URZIORO.

Oggi il Pesti Naplo di Budapest, occupandosi della
notizia da Vienna, secondo la quale si vorrebb: cam-
Liare la bandiera della marina da guoria, apidicandovi
L> stemma dell'Ungheria, dico che questo cambiamento
sarebba molto opportuno, e soggiungo che sarebbe ora

<li corieggore ancho la bandiera della marina mercan-

tile, la qualo non può essero la stessa per l'Austria e

per l'Ungheria. Il giornale propone o di adottaro una

Landiera unica bensì, ma recanto da una parte lo

stemma dell'Austria o dall'altra quella dell'Ungheria,
ovvero di applicare lo due handiere austriaca ed un-

gher eso alla stess I asta. Nei circoli competonti pero si

assicura the fnora non fu formulata alcuna proposta
circa la reguirzione della questione delle Landiero per
la marina da guerra e per quella mercantile.

L'intervista dei giorni seirsi a Mariantiad fra E-

doardo VII e il ministro russo Iswolsky ha dato ma-
teria di commenti o d'induzioni alla stampa europea,
alla tedesca in particolare.

11 corrispondente da Marienbad della Neue Freie
Presse ha intervistato l'ambasciatoro inglese a Vienna,
sig Edward Goschen, sul carattero dell'incontro tra il
ministro russo degli osteri, Iswolsky o Re Edoardo VII.
L'ambasciatore ha risposto:

« Nelle conferenzo di ieri venne discussa principal-
mente la Convenzione anglo-russa che ò già conclusa,
ma non ancora ratificata ; il suo contenuto non può
quindi essere reso ancora di dominio pubblico. Por il
momento si può dire soltanto che la Convenzione non

contiene nulla di ostile por qualsiasi potenza e venne

conclusa esclusivamento per eliminaro i malintesi esi-
stenti tra i duo paesi rispetto alla Persia, al Tibet o

all'Afganistan. La Convenziono vieno ad ossere quindi
un nuovo elemento destinato a promuovero la pace tra
le nazioni ».
Goschen ha dichiarato inoltro di non saper nulla

circa un progettato incontro tra Ro Edoardo e lo Czar

e del qualo ò corsa voco in questi ultimi giorni: e ha
soggiunto che Ro Edoardo, in segno della sua soddisfa-
ziono per il trattato concluso, ha conferito ad Iswolsky
la Gran croce dell'ordine di Vittoria, e al suo segre-
tario, conte Pahlen, la commenda dello stesso ordine.

La situazione al Marocco non ha migliorato nð peg-
giorato in questi due giorni. L'armistizio domandato dallo

sceicco El IIaisi al generale Drude por parte di Mulay
IIafid ò spirato ieri e non paro che le parti bolligo-
ranti siano addivenute ad un accordo. Regna dunque
il più assoluto mistoro sulla intenzione delle tribù ma-
rocchino. Si crodo che, finchò il nuovo Sultano non

sarà uscito dal suo iiserbo o non avrà fatto sapore se

è contro i francesi o a favoro di es-i, le tribù agiran-
no socondo lo loro intuiz.oni del momento.
Questa indecisione non paralizzork corto l'azione do:la

Francia, la quale, por accordi intervenuti tra lo varie

Cancellerio europeo, andrà molto più oltro di quello
che si fosse proveduto da prima. Tra pochi giorni oma,
d'accordo con la Spagua, occuperà tutti i porti della,
costa, poichè si vede ora chiaramente che la situazione

va diventando ogni giorno più grave. Lo sbarco di

truppa avrà luogo prima a Itabat o a Mazagin, d>vo

le condizioni sono peggiori, o poi a Saffl, Larracho o

Tetuan.
Anche Tangeri sarà immediatamente occupata.
S:rotto così in un cerchio di ferro, non avendo p:n

alcuna comunicazione col mare, lo tribù maracchme

combattoranno come in un campo chiuso, fra loro stes-

se, sottu la bandiora dei duo Sultani, per imparro alla

Impero l'uno dei due.
Si prevedo che sarà una lotta crudelissima, data cho

Mulay IIafid e Abd-el-Aziz dispongano di numerosi

armati. Potrebbo anche darsi invoce che <>sta lotta

fosso brevissima per quella caratteristica, propria dei

popoli semi-barbari, di schiOLRPSi COR COÌUi VOPSO Íl

qualo propondo la vittoria flaale.
Sarebba prematuro fire prognostici; ma, se dobbiamo

credere agli ultimi telegrammi, Mulay llafll riceve

continuamente rinforzi di truppe. Numeroso tribù si

schierano in suo favoca; see.coht a calls abhaa lunano

Abd-el-Aziz per correra a lui, persuas di staco dalla

parte del vera discondente del pr fata, dolEuomo chia-

mato a restaurare al Marocco la religiono maomettaña.
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Abd-el-Aziz intanto fa correr voce che presto si muo-
verà da Fez per incontrare e punire il suo rivale. Ieri
l'altro ha inviato lettere al governatore di Mogador
psortando i suoi sudditi a rimanergli fedeli e a

rispettare gli europei. Mulay Hafid ne ha inviate altro
annunziendo la sua proclamazione a Sultano, in seguito
alla deborezzi del regno di suo fratello, e facendo
prevedere la guerra santa. Egli non si sente per ora
abbastanza forte per lasciare Marrakesch, con gran
disappunto do' suoi partigiani.
I giornali di Parigi di ieri pubblicavano il seguente

comunicato :
< Il Governo ha ricevuto oggi da Casablanca due

telegrammi, uno dell'ammiraglio Philibert ed uno del

generale Drude.
< Questi annunzia che la delegazione dei notabili

marocchini, che il caid El Haisi doveva condurre a

Casablanca ieri, non giunse. Il generale Drude ha de-
ciso perciò di prorogare di 24 ore, e cioè fino a stasera
domenica, l'armistizio che aveva concesso su domanda
di El Haisi.

« Le operazioni militari ricomincieranno domattina
se i delegati marocchini non giungeranno stasera per
sottomettersi,

« Il generale Drude ha profittato della sospensione
dello ostilità per determinare esattamente i punti ove
si trovano attualmente radunati i marocchini. Su
queste località egli dirigerà la sua azione nel caso di
ripresa delle ostilità ».

ITOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Elezione politica. - Collegio di Barge. - Risultato

coniplessivo: il dott. Margaria ebbe voti 1849; il oolonnello Ba-
gnolo do obbe 1E53.
11 Congresso magistrale namlonale. - Ieri

mattina, alle 10, a Palermo, nel politeama Garibaldi, splendida-
mente addobbato con palme e festoni di verdura, è stato inaugu-
ra*o il VII Congresso magistrale nazionale.
La platea, i palahi e le sale erano completamento gremiti di do-

legati al Congresso o di invitati. Erano presenti moltissimo mae.
stre. Un plotone di guardio municipali rendeva gli onori.
Assistovano pure la presidenza dell'Unione magistrale, il pro-

fessore Menghini, rappresentante dell'on. ministro Rava, il consi-

gliere delegato rappresentante il prefotto, l'assessore della pub-
blica istruzione, rappresontante il sindaco, circa trecento delegati
dolla seziono magistrale e più di 1000 congressisti o congressisto.
Parlo primo il presidente del Comitato ordinatore, avv. Restivo,

ap¡laulitissimo; indi l'assessoro Bordoloni portò ai congressistiil
saluto della città.
Il prof. Monghini portò il saluto del ministro,on. Rava; poscia
il presilente dell'Uniono magistrale, Caratti, pronuneið un lungo
el applaudito discorso, facondo la relazione dell'opera sua nel
triennio, invitando alla concordia e portando il saluto a Palermo

ospitale.
Su proposta del presidenta dell'Unione, furono inviati tologram-

mi di saluto a S. E. il ministro Rava ed al deputato Credaro.
Congresso nazionale femminile. - Si annun-

zia per il prossimo marzo la convocazione in Roma di un Con-

gresso nazionale femminilo, la cui presidenza onoraria venne of-

ferta a S. A. R. la principessa Laetitia.
Il Congresso sarà diviso in sei sezioni.

La prima studierà l'educazione o l'istruzione.

1,a seconda l'assistenza e previdenza, avendo per relatrico la

marchosa De Viti Do Marco.

La terza studia le condizioni sociali o giuridiche della donna,
ed avra a presidento la professoressa Labriola.
La quarta si occupera della letteratura ed arte ed avra alla

testa un Comitato ordinatore di cui fanno parte fra lo altre le

signoro donna Bice Tittoni, Ada Negri, Vittoria Ag'anoor Pompilj.
La quinta sezione trattera delle questioni di igierio.
La sesta esaminerà i probleini dell'emigrazione ed avrá a pre-

sidente la contessa Danieli.
Ricordi patrii. - L'ãltrieri, a Napoli, venne commemo-

rata la data dell'ingresso trionfale di Garibaldi in quella città
avvenuta il 7 settembre 1880 - in mezzo ad un'oada festante di

popolo - con lo scoprimento di una lapide apposta al palazzo,
Angri, in piazza VII Settembre.
Vi intervennero deputati, senatoti, il Consiglio comunale o pro-

vinciale, il rappresentante del prefetto, la Giunta provinciale, l'au·
torità giudiziaria, le scuolo.
Pronunziarono discorsi il sindaco o il senatore Doria, proprie-

tario del palazzo.
Mostra campionaria.- Nella decorsa settimana, con

l'intervento di numerosi invitati, venne solennemente inaugurata
in Mondovi una Mostra campionaria artistica, industriale e del-

l'alimentazione, che, malgrado la rapidità con cui fu preparata, ó

aplendidamente riuscita.
L'Esposizione rimarrà aperta fino a tutto ottobre.

Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrario
della terza decade di agosto reca :

« Le poche pioggio cadute non hanno migliorato le condizioni

non buone dei foraggi. Il raccolto della melica o deRo barbabie-

tole procede bene. Le frutta e il granoturco sono abbondanti, spe•
cialmento nell'Italia superiore. Continua la raaeolta dello man-

dorle e delle uve da tavola con buon prodotto; ed abbondano i

pomidoro e lo frutta.
« Procede bene la maturazione dolla canapa. Le risaie sono

buone ed il raccolto dal sommacco ð stato promettente ».
Benefloenza. - A Faenza à morto il prof. Padovani le-

gando 200 mila lire per alcune opere pie laiche di quella citta.

Anima Alantropica, libera, il Padovani lascib disposto di. essere

oremato.
Marina militare. - La R. nave Curtatone a partita

da Samos il 6 corr. ed a giunta il 7 a Smirne. L'Aretusa ð par-
tita da Massana per Odeida il 6.
Marina mercantile. - Il Principe di Piemonte, del

Lloyd Sabaudo, è giunto a Napoli da Now York proseguendo per
Genova. - Da Montevideo ð partito per Genova il ßardegna, della
N. G. L - LTndiana, del Lloyd italiano, ha prosoguito da Las

Palmas per Genova. - Da Rio Janeiro ha proseguito il 6 corr.

per Genova il Toscana, della Societa Italia. --- Da Pernambuco à

partito per Genova l'Argentina, della Veloce.
ESTERO.

Sully Prudhomxne. - Il 7 corr., nella sua villa di

Chatenay, motiva Sully Prudhomme, il poeta ch'era illustraziono

vivento della Francia.
Era nato a Parigi nel marzo del 1830. Il primo volume dei

suoi versi, Stances et poomes, pubblicato nel 1865, gli assicuro
fama forte o reale, mentra alta e riverita, non solo nella sua

Francia, ma in tutto il mondo civile, si levava la musa di Victor

Hugo. Con altri successivi lavori poetici, pubblicati nel 1866 e

1869, egli ebbe nuovi meritati suceossi. La sua traduzione del

primo libro di Lucrezio: Della natura delle cose ne riaffermo i

concetti filosofici a cui lo armonioso suo composizioni poeticho st

inspiravano.
Gli avvenimenti del 1870 gli dettarono splendidi versi: Im-

pressions de guerre (1870).
Dopo Les Destins (1872) egli ritorno alla poesia più intima, più

vissuta nelle Vaines tendresses (1875).
Armando Sully Prudhommo cra membro dell'Accademia di

Francia fin dal 1881. Era anche un prosatore distinto.
Aveva ottenuto alcuni anni or sono uno dei premi «Nobel» ed

ayeva egli stesso istituito un premio per i migliori lavori let-
terari.
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TELEGlaA.MMI

(Agenzia Stefani)

LONDRA, 7. - I giornali hanno da Casablanca:

Lo tribù hanno chiesto la sospensione delle ostilità a fine di

nego2iare la conclusione della pace. 11 generalo Drude ha loro

data tempo fino al 10 settembre per recarsi a conferire con lui.
Si credo pero che l'intenzione dello tribá nel fare questo passo

sia di guadagnaro tempo.
BERLINO, 7. - La nota pubblicata dal Temps, relativa alla

risposta della Garmania al memoriale francese sulla organizza-
zione del corpo di polizia franco-spagnuola al Marocco, quale ò

stata riprolotta dai giornali tedeschi, ð prematura ed inesatta.
La risposta scritta dalla Germania non sark consegnata che

prossimamente.
KLAGENFURTII, 7. - Essendo terminate lo manovre, l'Impe-

ratore Francesco Giuseppe ð partito nel pomeriggio, fra entusia-
stiche ovazioni d,lla popolazione.
L'ATA, 7. -- La Conferenzainternazionale della paco ha tenuto

stamane la quinta seduta plenaria, sotto la presidonza di Ne-
lidoff.

Dopo l'approvazione del processo verbale dell'ultima seduta, No-
lidoff ha letto i telegrammi scambiati fra la Regina Guglielmina
e la Conferenza, in occasione della festa della Regina.
Nolidoff ha ringraziato la Regina ed il Governo dell'ospitalità

data alla Conferenza o specialmente por avero consentito ad aprire
gli Stati generali il 17 corrente in una sala diversa da quella
occupata dalla Conferenza.
Nelidoff ha lotto una lettera di Edoardo Fry (Inghilterra), cho

dichiara che il Governo britannico accetta il principio dell'inden-
nitå per la violazione del regolamento concernento le leggi el i
costumi di guerra sul maro, quale fu esposto nella proposta della

delegazione todosea e che, conseguentemente, ritirorebbo la riserva
che aveva formulato duranto Tultima seduta plenaria della Con-
ferenza.
Nehdoff ha letto una lettera di Sturdza (Rumania), che pro-

pone la fondazione all'Aja di un'aooademia per l'insegnamento
del diritto internazionale.
COSTANTINOPOLI, 7. - Due nuovi casi sospetti di poste bub-

bonica sono stati segnalati a Metelino.
Nessun battello vi approda.
VIENNA .7. - Il Correspondenz Bureau ha da Costantinopoli:

A proposito dolla notizia che la Porta si occuperebbe assidua-
mente della riorganirzazione della giustizia in Macedonia, i circoli
diplomatici interessati non no hanno nessuna conferma. L'attività
spiegata dalla Commissiono inviata in Macedonia non lascia spo-
rare, como nollo scorso gennaio, una seria riforma.
Dalla notizia da Uxkub secondo la qualo l'osarcato bulgaro li-

contio dodici istitutori sospettati di avere relazioni coi Comitati
rivoluzionari, si arguisco cho l'osarcato voglia contribuiro alla pa-
cificazicno della Macodonia.
L' AJA, 7. -- Seduta plenaria della Conferenza. - Quindi

Regnaalt ò salito alla tribuna applauditissimo od ha letto il rap-
porto nul progetto di regolamonto circa l'apertura dello ostilità,
cho ð stato approvato senza opposiziono.
Porel (Svizzera) ha indi letto il rapporto sul progetto rolativo

ai diritti ed ai doveri degli Stati neutri nello guerro terrestri•
Undaci articoli di questo rapporto sono stati approvati sonza ep-

Il delegato olvotico si accingeva poi a leggero il progetto per
un nuovo capitolata relativo ai neutri che si trovano nei territori
degli Stati boll:geranti, che dovrebba aggiungersi al rogolamento
sulle eu ro te,o tri, quando il del gato todosco Marshall si o
alz to el h· dichiarato cho la Germano ron poteva accettaro
parto úl «çiesto capitolato, gli arti'oli del quale si trovano in cor-
tradhi no fra loro o cui goali numaroso potenzo fanno ria tve.

Marshall ha chiesto che questo nuovo capitolo sia rinviato alla
Commissione per un ulterio-a esamo. Questa proposta è approvata
all'unanimith, meno due voti, quelli dai dalegati del Brasilo e di

Cuba, ed una astensione.
La seduta è indt tolta.
SEMMERING, 7. - Il presidento del Consiglio serbo, Pasic, 6

giunto nel pomeriggio o si ð rocato alla villa Achrenthal.
Il barono di Achrenthal o Pasie hanno avuto una conferenza

sui negoziati relativi al trattato di commercio fra l'Austria-Un-
gheria o la Serbia.

I duo ministri hanno conferito anche sa questioni politiche.
Pasie ha assicurato che la politica dolla Serbia negli affari bal-
canici ò conformo alla politica dello Potenze. Il Governo sorbo con-
tribuirà per quanto gli sarà possibile al successo dell'azione di
riforma dello Potenzo in Macedonia el alla pacificaziono nei Bal-
cani.

Stasera il ministro Pasic à ripartito por Vienna.
CASABLANCA, 7. - Nel combattimento del 3 corr. gli assali-

tori subirono perdito gravi, perchè dichiararono ossi stessi di non
poter caleolare.
A Nizab gli arabi rinvennero una granata della marina non

scoppiata o vollero aprirla. Dopo aver tentato con tutti i mezzi
sanza riuscirvi, colpirono la granata con sassate e con martellato
finchè un colpo più violento degli altri la foco scoppiare uccidendo
sessanta arabi o ferendone un gran numero. È il terzo accidento
di tal genero cho accado.
TANGERI, 7. - Si ha da Mazagan: El Margazi, ex pascia di

Marrakese all'epoca dell'assassinio del dottor Mauchamp, di cui
fu responsabile ð morto 11 31 agosto.
HONG-KONG, 7. - Si ha da Canton che ð scoppiata una sol-

levaziono nel distretto di Sin-Ges-Sin. A Yuen-Tchou un magi-
strato e la sua famiglia sono stati massacrati o la sua residenza
ufficiale distrutta.
Da Canton si invia sui luoghi una brigata di quattro reggi-

menti.

PIETROBURGO, 7. - Oggi ð stata varata la nuova corazzata
russa Imperatore Paolo I.
11 suo spostamento à di 17,600 tonnellato e quando 11 suo ar-

mamento sarå completo, la nuova corazzata sarà costata 17 mi-
lioni di rubli.
VICTORIA, 8. -- Secondo notizie qui giunto si conferma la per-

dita della navo .Bedford, partita in esploraziono verso il Polo
Nord.

Non si hanno notizio del capitano Mikklosom, cho in compa-
gnia del geologo Losingwenn o di un altro membro della spedi-
zione, che si crodo essero un dottore, sarebbero partiti in una
slitta verso il nord-ovest nel febbraio scorso alla ricerca di una
località per stabilirvisi.
Una sola di questo persono sarebbo tornata al campo o si tomo

che lo altro siano porato.
TANGERI, 8. - L'agento consolare intorinale francesa a La-

racho, qui giunto, dichiara che tutto ð calmo cola.

PAR!GI, 8. - Il presidento del Consiglio, Clúmonceau, si ò
oggi rocato a caccia ed ò tornato stasera alla 8 al Ministero del-
l'intorno.

Interrogato dai giornalisti, Clúmenceau ha e smunicato lo infor-
mazioni contenuto nei telegrammi inviati og¿i al Governo dal

generale Drudo o dall'ammiragho PJulibert. IIa aggiunto che lo
trattativo intavolato circa la ,consegna dello armi o munizioni

deposto nella dogana di Mazagan continuavano so ldisfacenti, ma
la consegna con era ancora effettuata.
Avendo un giornalista damandato a Clèmenceau so fosso osatto

cho la Francia abbia deciso, d'accordo e,n la Spagna, di operaro
uno sbarco na diversi parti del Ma:o co, prr istallani forzo di
polizia, Cièmenecau ha rispado: Q1: a q i 9.23 per a:a non si

presents. Pol non nio v-n dono oo ot: chs at ridabahre
l'ordu:c a Casablarca. Soltanto quando questo :Ifara sarà complc-
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tamente terminato, consideraremo in quali condizioni ponha e debba
farsi l'istallaziono della polizia al Maroèco secondo le prescrizioni
della Conferenza di Algeoiras.
WINDAÜ, 8. - Il fiume Windau à in forte plena e trasporta

verso il mare un mez:o milione di rubli di legname da dostru-
zione, che era stato preparato per fargli discendere lentamente il
Aume, como ni ptatlei abitualmente.
Êi cerca di fermare il legname, gettarido delle gomeno attra-

veno 14 corrento che à estromamente forto.
LONDRA, 8. - Si ha, da Casablanea: Non è giunto finora alcun

delegato delle tribù per trattare la pace.
E arrivata un aereastato militare.
CABABLANCA, 8. - L'armistizio torinina oggi. Finora Ma Aissi

non 6 giunto. So non arriva prima di sera, si provede uli'azione
energica per domani.
Si annuncia da fonto indigena che la tribû degli Ouled Avid ò

accampata con un rilevante numoro di uomini viel bassopiano di
Taddert, attendondo l'arrivo di Mulay Afid por attaccare i francesi.
Le tribû sperano in un prossimo arrivo di Mac Leau, attual-

mente nei dintorni di Zemmour e del Caid Recher, uno dei fo-
mentatori della rivolta di Casablanca.
La compagnia degli aereostieri e partita pol campo col pallone

frenato giunto col trasporto Mytho, con materialo e munizioni.
Tutto è calmo a Larache.
COHAIULA (Messico),j 8. - In seguito ad un'esplosione di

gas grisou, a scoppiato un incendio nelle miniore Esperanza. Vi
sono ventisetto morti e numerosi feriti.
LONDRA, 9. - Telografano da Tangeri alla Tribrene, in data

di lori :

Gli ufficiali della polizia spagnuola sono giunti.
Mohamed el Tasi ha lasciato Foz por tornaro a Tangeri dove

negoziora un prestito di un mili¢no con la Banca di Stato.
La metà di questa somma sara messa immodiatamento a dispo-siziono di Abd el Aziz e l'altra motà gli sark veraatä a Rabat.
TANGERI, 9. - I partigiani dol Sultano Abd ol Aziz sono di-

sgustati di vederlo soggiornare apaticatnento a Fez.
Tutto à calmo e gli affari procedono regolarmente. L'attitudine

degli indigeni è sempre corretta.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
deI R. Osservatorio del Collägfô Ilomano

delf8 settembre 1907

Il barómetro a ridotto a1Ío zero........ O
L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl.....

... 76358.
Umidità relativa a mezzodl............ 20.
Vento a mezzodi

....... N.
Stato del cielo a mezzodi...

. scrono.

Termometro contigrado,
massimo 28.8.

minimo 18.9.
Pioggia is 21 ore........,............ -

8 senembre 1907.
In BŒropa : pressione massima di 772 sull'Irlanda, a inima di764 sul mare Egeo.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmento aumentato in-torno a l mm.; temperatura generalmente aumontsta intorno a2°; qualche nebbia sull'alta Italia.
Barometro: massimo di 770 al nord, ininimo di 766 al sud.Probdilità: cielo quasi generalmente. sereno; venti deboli omoderati vari.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfEcio centrale di meteirologia e di geodinamies

Roma, 8 settembre 1907.

'

TEMPERATURASTATO · STATO
precedente

STAZIONI \ del cielo del mare
Massima Minima

ora 7 ore 7
nelle 84 ore

Porto Maurizio ... sereno calmo ' 26 2 10 IGenova........... sereno calmo 27 Š 22 2
89021&........ ... sereno dighdo

,
28 5 19 4

Cuneo...,........ coperto - 25 9 17 4
Torino........... */4 coperto - 23 7 18 6
Alessandria....... '/, noperto - 29 0 15 7
Novata .......... sereno - 28 0 16 8
Domodossola ..... eereno - 27 0 12 8
Pavia ........... sereno - 28 0 14 3
Milano.......,... */, ooperto - 29 2 14 8
Como

...,.....,, - - -

Sondrio.......... sereno - 26 2 16 0
Bergame......... coperto - 25 0 19 5
Brescia........... - - -

--

Cremona
........ */, coperto - 27 5 16 6

Mantova......
.. sereno - 26 5 14 I

Verofia.......
. sereno - 27 2 16 0

Belluno.......... *ja emporto - 20 4 15 1
Udine............ */4 coperto - 25 2 16 4
Treviso........... nebbioso - 27 2 - 17 7
Venezia

.......... nebbioso caltno 24 7 18 6
Padova

.......... eereno - 26 I 17 O
Rovigo........... */4 ee orto - 27 2 17 8
Piacenza

......... */4 coperto --. 26 1 17 1
Parma

........... sereno - 27 0 17 5
Roggio Emilia.... sereno - '¿6 0 15 4
Modena .......... sereno -- 26 6 lô 0
Ferrara

.......... sereno - 26 8 18 0
Bolognä ......... sereno - 26 2 18 8
Raverina......... ooperto - 24 7 15 7
For)'t ..........·· aereno - 26 2 13 gPesaro ........... screno calmo 25 0 15 O
Ancona .......... 1/4 ooporto le¿g. mosso 27 8 | 18 0
Urbino........... sereno - 23 0 17 e
Maoerata......... seiesto - 24 7 17 6
Ascoli Piceno .... serono - 27 0 16 0
Perugta.........• sereno - 25 8 17 2
Cunerino ....... serono - 22 0 15 0
Lucca ........... .sereno - 28 7 17 0
Pisa .. .........· sereno - 30 8 15 0
Livorno

.......... sereno calmo 29 4 18 0
Firenze .......··· sereno - 30 6 15 6
Arezzo.........·· sereno - 28 6' 17 d
Siëña .........··· sereno - 28 I 17 9
Grosseto

....····· pteng - 26 4 15 0
Roma............ serono - 29 3 18 9
Teramo ........--• sereno - 25 0 15 8
Chieti .........·· sereno - 23 4 17 0
Aquila .......... sereno - 25 1 1I G
Agnone ......... sereno - 21 9 18 1
Foggia ......... sereno - 26 0 20 0
Bari ......···•••• sereno legg. mosso 24 0 20 O
Lecce..........·· sereno - 25 8 19 6
Caserta.......·••• sercno - 29 0 20 8
Napoli ........... sereno legg. inosso 28 1 10 5
Beneventa........ sereno - 27 2 12 0
Avellino.......... tje coperto - 24 2 15 5
C iano......... sereno - 21 2 13 5
Pötenzi.......... sereno - Êð 4 l2 3
Cosenza.......... sereno - 27 0 13 8
Tiriolo........... sereno . - 23 4 - 14 3ReggÏo Calabria.. sereno calmo 27 2

.
20 0

Trapani.......... sereno calmog 26 0 21 3
Palermo.......... sereno calmo 29 $ 17 4
Potto Empedocle.. sereno calino 28 0 ß2 0
Caltanissetta...... sereno - 28 0 22 0
Messina.......... sereno calmo 28 2 10 3
Catenia ......... sereno mosso 29 0 19 9
Siraousa ......... */4 ooperto legg. mosso 28 5 20 5
Cagliari ......... sereno legg. Inosso 28 4 17 0
Sassari

.......... sereno - 29 0 18 2

Direttore: G. B. BALLESIO
ra FAILE Tcm o enÅ respomÃ


